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e della devozione verso san Pio nel mondo, 
sotto lo sguardo della Madonna delle Grazie 

GLI ULTIMI  
20 ANNI  

del Santuario

VECCLESIA.. .  GIOVANI
V O C E D I P A D R E P I OV O C E D I P A D R E P I O

Monopoli V10.qxp_Layout 1  16/03/22  15:46  Pagina 1



In sintesi, il titolo indica 
esattamente quello 
che vivremo ormai 

fra pochissime settimane con 
l’inizio del mese di maggio, 
mese mariano per eccellenza. 
Ma, prima di cominciare que-
sta nuova avventura, credo sia 
doveroso ripercorrere un pic-
colo excursus storico. 
A San Giovanni Rotondo, sin 
dai tempi di Padre Pio, dai fra-
ti, dai cittadini e dai numerosi 
pellegrini, che tradizional-
mente hanno sempre privile-
giato il tempo della tarda pri-
mavera per raggiungere la cit-
tadina garganica, il mese di 
maggio è sempre stato vissuto 
con particolare intensità.  
D’altronde la chiesa del con-
vento, prima ancora che il ve-
nerato Confratello la rendesse 
famosa nel mondo intero con 
la sua presenza, è sempre stata 
intitolata alla Madonna delle 

Grazie. Così i sangiovannesi, da 
secoli, hanno vissuto nella con-
sapevolezza di essere sotto lo 
sguardo materno dell’antica 
icona custodita nell’altare mag-
giore, quanto basta per sentirsi 
al sicuro da ogni pericolo. 
Negli anni, il “mese di mag-
gio” si è arricchito di partico-
lari celebrazioni, riti, predica-
zioni e iniziative varie, costi-
tuendo una vera e propria tra-
dizione, sempre più corposa e 
sentita, radicata nella Parola 
di Dio, negli insegnamenti del-
la Chiesa e nella testimonianza 
straordinaria dei devoti.   
Tutte queste manifestazioni di 
amore filiale e incondizionato 
culminavano (e appena la si-

tuazione sanitaria lo consen-
tirà, culmineranno ancora) 
con una partecipata proces-
sione dell’antico quadro della 
Madonna delle Grazie che, 
partendo dal convento, segue 
il percorso, un tempo costitui-
to da un tratturo accidentato, 
oggi denominato viale Cap-
puccini, che arriva a toccare le 
prime case del centro abitato. 
A tutto questo, nel maggio 
2005, esattamente un mese 
dopo la morte dell’amatissi-
mo Pontefice Giovanni Paolo 
II, così legato nelle sue vicen-
de personali a Padre Pio e a 
San Giovanni Rotondo, la fra-
ternità Gi.Fra., ispirandosi alla 
devozione mariana del santo 
Papa polacco, decise di recita-
re il santo Rosario in piazza 
Europa, la più centrale e vis-
suta del paese. Una preghiera 
animata da giovani e proposta 
ai coetanei che, nelle prime 
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calde serate, preludio della 
bella stagione, amano passeg-
giare e intrattenersi all’aperto.     
Tale iniziativa, allargata suc-
cessivamente a tutte le realtà 
ecclesiali giovanili della città, 
è sopravvissuta sino al 2020, 
quando l’emergenza pande-
mica ne ha decretato la so-
spensione. Così, sospesa la 
modalità “in presenza”, l’in-
contro di preghiera non ha po-
tuto far altro che immergersi 
nel solco mediatico e, grazie 
alla tecnologia, in quel terri-
bile periodo di forzata reclu-
sione, è nato il “mese di mag-
gio on line”. 
I frati cappuccini, dalla cripta 
del santuario di Santa Maria del-
le Grazie, inaccessibile ai pel-

legrini e divenuta quasi come 
un bunker in tempi di guerra, 
dinanzi alla storica icona ma-
riana e alla reliquia del corpo 
di san Pio, si sono sintonizzati, 
attraverso la TV e una nota 
piattaforma social, con i gio-
vani che fino all’anno prece-
dente avevano condiviso con 
loro la preghiera in piazza. Al-
la tristezza di un incontro solo 
“virtuale” si è aggiunta, ina-
spettatamente e con grande 
gioia, la consapevolezza che 
il numero di coloro che desi-
deravano pregare assieme si 
era notevolmente allargato, 
così come gli orizzonti dei luo-
ghi raggiunti, che oltrepassa-
vano la nazione e il continente 
stesso.  

Il “mese di maggio” dei gio-
vani di piazza Europa era, di 
fatto, diventato un’altra cosa.  
A decretare il successo e la po-
polarità di quella prima espe-
rienza mediatica hanno con-
tribuito non poco i “fioretti” 
di padre Marciano Morra. I 
suoi interventi, fatti di consigli 
e brevi catechesi, con lo stile 
immediato e carico di simpa-
tia, ma anche della sapienza 
di un novantenne ricco di ver-
ve e carisma, collaboratore e 
confratello di Padre Pio, han-
no donato tanta consolazione 
a quanti erano “imprigionati” 
nelle proprie case e, pur di-
stanti, hanno sperimentato 
una straordinaria comunione 
di sentimenti e di preghiera. 
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Nessuno poteva immaginare 
che quello sarebbe stato l’ul-
timo “mese di maggio” di pa-
dre Marciano che, in quelle 
battute piene di saggezza e 
devozione per la Madonna, 
stava dettando, di fatto, il suo 
testamento spirituale ai gio-
vani e ai devoti in ascolto. 
Il 2021, grazie ai primi sostan-
ziali progressi nella lotta con-
tro il Covid, ci ha concesso di 
ritrovarci in presenza, almeno 
con gli abitanti di San Giovan-
ni Rotondo e i pochissimi pel-
legrini che hanno potuto rag-
giungere il Santuario, condi-
zionati da ancora pesanti re-
strizioni. Così, dalla chiesa con-
ventuale di Santa Maria delle 
Grazie, con l’ausilio di un led-
wall, divenuto una enorme fi-
nestra spalancata sul mondo 
intero, abbiamo potuto prega-
re con giovani, religiosi e de-
voti di ogni età e nazione. 
L’ottavo centenario della ce-
lebrazione del “Capitolo delle 
stuoie”, tenuto ad Assisi ai 
tempi di Francesco, ci ha poi 

dato la possibilità di racco-
glierci idealmente attorno alla 
chiesetta di Santa Maria degli 
Angeli e, quindi, di incontrare 
nella comunione della pre-
ghiera tutta la famiglia fran-
cescana ramificata nei tre Or-
dini, nelle quattro Obbedienze 
e in quella costellazione infi-
nita di movimenti e congrega-
zioni ispirati dal carisma del 
Poverello. Tutto questo ha 
rappresentato una straordina-
ria esperienza umana e spiri-
tuale che, pur nata da una si-
tuazione di grande disagio e 
pericolo, ci ha aperto, come 
mai avremmo immaginato, a 
una dimensione planetaria. 
Ora, con questo carico di sto-
ria, antica e recente, eccoci alla 
vigilia di un nuovo maggio.  
Come anticipato in preceden-
za, continueremo a essere in 
sintonia con le celebrazioni 
del ventesimo anniversario 
della canonizzazione di Padre 
Pio, che hanno già ispirato i 
temi delle adorazioni eucari-
stiche a cura della Pastorale 

giovanile e vocazionale, da ot-
tobre scorso a oggi. Nei tren-
tuno giorni del prossimo mese 
avremo la possibilità di rileg-
gere gli eventi seguiti a quel 
memorabile 16 giugno 2002. 
Torneremo, con le immagini e 
le testimonianze dei protago-
nisti, sui passi percorsi dai fra-
ti nei conventi di San Giovan-
ni Rotondo e della Provincia 
religiosa di Sant’Angelo e Pa-
dre Pio, ma anche dai confra-
telli e devoti del mondo inte-
ro, dove la fama e il culto di 
san Pio da Pietrelcina sono or-
mai parte integrante della ric-
chezza spirituale di tanti cri-
stiani. Sotto lo sguardo di Ma-
ria, torneremo a pregare con 
e per i nostri giovani, lascian-
doci ispirare da quella corona 
di gloria che il Signore riserva 
a coloro che sono capaci di 
amare senza riserva. Come ha 
fatto Padre Pio. 
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